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Agli imbarcaderi con 125 kg di hashish: valevano 1 milione 
 

Villa San Giovanni. Era diretto verso la Sicilia con 125 chilogrammi di hashish, ma è 

stato fermato e tratto in arresto, a Villa, dalla Guardia di Finanza. 

L’operazione è maturata, qualche giorno addietro, nel contesto di un servizio 

indirizzato alla prevenzione e alla repressione dei traffici illeciti. I finanzieri del 

Comando provinciale Reggio Calabria, infatti, nell’ambito, appunto, di un controllo, 

hanno arrestato, in flagranza di reato per traffico di sostanze stupefacenti, un 

quarantaseienne della provincia di Roma. 

Nel dettaglio, l’uomo era in procinto di raggiungere la Sicilia a bordo di un’utilitaria 

quando è stato fermato dai militari precisamente nell’area degli imbarcaderi. Durante 

il controllo effettuato dai finanzieri della Compagnia di Villa San Giovanni, però, ha 

mostrato dei segni di nervosismo. Ed è a quel punto che la GdF ha ritenuto di 

avvalersi dell’ausilio di un’unità cinofila della Compagnia Pronto Impiego di Reggio 

Calabria così da perquisire l’autovettura: grazie al fiuto dei cani antidroga Syria ed 

Edin, che sono altamente specializzati in questa tipologia di operazioni, quindi è stato 

scoperto ciò che stava trasportando. 

Nella fattispecie, sono stati rinvenuti sei borsoni di colore nero contenenti dei panetti 

di hashish risultati di un peso complessivo di oltre 125 chilogrammi. All’esito delle 

operazioni, dunque, sono stati sequestrati sia la sostanza stupefacente che due telefoni 

cellulari. «L’uomo, indagato allo stato per la violazione della normativa in materia di 

sostanze stupefacenti e fatte salve le necessarie conferme nel prosieguo delle indagini 

preliminari – riporta una nota della Guardia di Finanza – è stato arrestato e condotto 

nella casa circondariale di Arghillà, a disposizione della Procura della Repubblica, 

diretta dal dottore Giovanni Bombardieri». Inoltre, è stato specificato che lo 

stupefacente, qualora fosse stato venduto al dettaglio, avrebbe potuto fruttare circa un 

milione di euro. 

«L’attività di servizio - si legge ancora nel comunicato stampa – testimonia il 

costante presidio esercitato dalla Guardia di Finanza di Reggio Calabria sul territorio, 

nel solco delle puntuali indicazioni dell’Autorità giudiziaria reggina, a salvaguardia 

delle leggi e a contrasto dei fenomeni connotati da forte pericolosità sociale, come i 

traffici di sostanze stupefacenti». 
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